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LA SOCIOLOGIA E LA DONNA, 


Signore e Signori, 


Il Corriere della sera di Milano del 
giorno 5-6 del corrente mese, pubblica 
un articolo intitolato: Movimento fem- 
minino Si leggono in quell’ articolo 
parecchie cifre, relative al numero delle 
donne, che nell’anno testè decorso fre- 
quentarono gli studi superiori in Iu- 
ghilterra ed in Svizzera. Inoltre, in 
quello stesso articolo, si accenna agli 
ssopi politici di alcune società femminili 
di Londra e di Parigi. losomma si ri. 
leva che Vagitazione per la  cusidetta 
conquista dei diritti della, 
accentitandosi, più 6 méno v 
per diverse diramazioni. 

Se la cosa continuerà, e se la donna 
otterrà d’esser parificata in tutti i di- 
ritti all'uomo, è ragionevolmente a 
supporre che sarà parificata anche in 
tutti i doveri; ed allora potremo leg- 
gere sui giornali notizie, ad esempio, 
di questo genere: la commissione di 
leva ha testè terminati i suoi lavori, e 
sopra 1000 coscritti - femmine ne ha 
esentate 100. Le dichiarate ab li al 
serv zio militare, tutte fior di fanciulle, 
furono distribuite alle varie armi éosì : 
300 ai bersagheri, 500 alla cavalleria 
leggiera, 95 all'artiglieria di campagna; 
le altre poche ai reali carabinieri. 

Voi direte che il mio è uno scherzo, 
ed è vero; wa non è uno scherzo l’a- 
gitazione che ho accennata ; non è uno 
scherzo il problema femminile che ri- 
scalda, infiamma, la fantasia di non 
poche figlie d' Eva, e che attende an- 
cora, checchè se ne d:ca, la sua soluzione. 
Ed è appunto su questo problema, an- 
cora insoluto, che amo intrattenervi. 


1. 


E' noto, che un'elettissima intelli- 
genza, un uomo di sommn ed inconte- 
stab:le valore, il celebre J. Stuart Mill, 
ontribuì, senza dubbio colla più grande 
sincerità ed onestà di propositi, a rendere 
popolare il concetto della emancipazione 
femminile; contribuì, cioè, col suo notis- 








simo libro ‘« La soggezione delle donne » i 
a diffrodere e rinfrancare quelle infon- | 


date opinioni ed esagerate aspettazioni 


intorno l'avvenire della donna, che sono, . 


non v ha dubbio, fra le dottrine sociali 
più pericolose dei tempi moderni. 

Che la donna non debba essere, come 
un tempo, schiava; che di libertà abba 
legittimo diritto, tutto questo si sa; 
ma si sa pure che ogni libertà soggiace 
a lmiti, i quali, lungi d’ essere arbitrari, 
sono impusti dalla natura e dal fatto 
della socrabilità. 

La moderna socivlogia dimostra coi 
migliori argomenti, che la società non 
è un’accozzaglia, un aggregato d’in- 
dividui od elèémenti simil, ma un in- 
mane tessuto d’orgauì differenti, desti» 
nati a differenti funzioni; e per quanto 
anzi maggiore è la differenz'azione delle 
funzioni, che è quanto dire per quanto 
maggiore è la divisione del lavoro, per 
altrettanto più perfetto risulta |’ orga- 

ismo «della società, non altrimenti in 
iò dei singoli animali, i quali presen- 
ano un’organizzazione più perfetta 
mano mano che è maggiore in loro la 
divisione fis'ologica. 

Nella società perciò ciascun individuo 
na una parte, una funzione n meglio 
un ufficio da compiere; ed è chiaro 
come la luce che la qualità e la quantità 
di uffici, a cui gl'individui potranno 
volontariamente destinarsi, dipendono 
esclusivamente dalla struttura sociale. 

Là dive gli uomini vivono a coppie 
come i Veddah dei boschi, o dure va- 
gano per famiglie come i Boschimani, 
ì sono aggiuppati a duzzine n a ven- 
ine come i Fuegiani, o formano tribù 
che variano da venti a cinquanta come 
gli Australiavi, i Tasmaniani, gli Anda- 
manesi, pochi saranno naturalmente gli 
uffici differenziati; ma nelle. popolose 
società civili, aventi strutture complesse, 


straordinariamente grande è il numero | 


delle funzioni ad uffici a cui gl'individui 


potranno, o per meglio dire, dovranno © 


destinarsi. 
E questi uffici e queste funzioni non 
sì credano già, (e sarebbe grave errore) 
; indipendenti dal monda esteriore; per 
contrario sono -anzi determinati dalla 
i qualità delle forze e dei materiali, che 
è quanto dire dagli animali, vegetali, 
minerali, con cui gli: nom'ni sono a 
contutto : ande gli. sviluppi delle arti, 
delie industrie 0 dello scienze, segna- 
tamente nella parte loro applicata, non 
consistono generalmeni: in ali che 
nel rendere gli uomini sempre p'ù atti 
a trattare con le forze.e le sostanze 
organiche ed inorganiche del mezzi» 

ambiente. 





Havvi adunque un continuo adatta- 
mento (ra le funzioni della società e 
le condizioni del mondo esteriore, per 
cui le società tulte assumono nei di- 
versi termtori strutture diverse, una 
direi quasi fisonomia propria ; e l’ uomo 
che vive ad un tempo e nell’ ambiente 
fisico e nell'ambiente sociale, si svolge 
anch’ esso mediante un continuo adat- 
tamento alle condizioni di questo ‘e di 
quello. Infatti, suppongasi una regione 
propizia per Ì' industria cotonifera. Egli 
avverrà che gli abitanti di essa assu- 
meranno una struttura, che sarà in 
perfetta armonia colle condizioni favo - 
revoli a questa industria, e si organiz» 
zeranno, per viriù della legge della di 
visione dét lavoro, in modo per cui si 
distingueranno in agenti incaricati di ap- 
prestare la materia prima in’ agenti 
incaricati di manifattu-arla, in. agenti 
incaricati a venderla, in agenti espor- 
tatori della materia manifatturata, e via 
dicendo. E questa organizzazione av- 
verrà spontaneamente ‘pel fatto che 
ciascuà individuo, sceglierà, fra i vari 
uffici, quello nel quale si argomenterà 
di riuscire meglio che in qualunque 
altro. E questa scelta, a sua volta, hon 
sarà assolutamente arbitraria, ma di- 
pendente dalle condizioni fisiche, fisio- 
lugiche, intellettuali e morali di ciascuno. 
Nul chiamiamo questa scelta vocazione ; 
ma le ragiuni delle varie vocazioni non 
derivano altrimenti che dalle attitudini 
organiche e psichiche di ciascun indi. 
viduo. 
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Ora, se ciascuno è chiamato ad adem - 
piere ad un ufficio differente, se questo 
è subordinato alle qualità individuali 
ed alle condizioni sociali, in quale uf 
ficio, o meglio in quali particolari uffici, 
generalmente parlando, potrà la donna 
riuscire meglio che ini altri? In ciò.sta 
il nodo, o se si vuol meglio uno dei 
più interessanti aspetti della tanto di- 

attuta questione femminile. 

Siccome però variano nei diversi 
luvghi e tempi tanto le. qualità . degli 
individui, come l’ organizzazione politica 
ed economica della società, così. mal si 
avviserebbe colui che pretendesse risol- 
vere la questione dovunque con gli stessi 
criteri, Le questioni sociali sono d’ indole 
cosnplessa, e per non cadere in facili 
errori od esagerazioni, d’uopo è tener 
conto di un cumulo di elernenti o fat 


| tori, i quali variano col variare dei 


tempi e dei luoghi. 

Ricordo di aver letto in uno dei bel- 
lissimi libri dello Schweinfurth, che in 
una tribù dell'Africa’ equatoriale le 
donne sono fisicamente più vigorose 
degli uomini, ond’esse attendono’ ai 
lavori fuori della casa, mentre gli uo- 
minì accudiscono ai lavori domestici. 
Cito questo fatto (e sullo stesso argo- 
mento ne potrei citare moltissimi ) a 
titolo di saggio, per dimustrare che 
como sono differenti le qualità personali, 
non meno differiscono nelle varie lati. 
Uilini e regioni tutti quegli elementi, 
che debbonsi tener presenti e pesare 
nella bilancia, per venire, in qualsiasi 
questione sociale, a conclusion: ragio» 
mevoli e pratiche. 

Ognuno converrà perciò come la so- 
luzione del problema sia in parte sto- 
rica, e per conseguenza variabile. Nes. 
sune sosterrà, io credo, che gli esseri 
umani nascano tutti ugual di attitudini 
e di facoltà, e che la sola differenza di 
educazione li diversifichi tra loro; nè 
infine che lo Stato abbia il potere colle 
sue leggi di foggiare gl’ individui qua- 
lunque sia il loro sesso, e colle leggi ad 
esempio di Licurgo, di Spblone e di. Numa 
rifare degl Spartani, degli Ateniesì e 
dei Romani, Queste idee caldeggiate nel 
secolo scorso, sono state dallo studio 
accurato della fisivlogia, della ge»grafla, 
della storia, delta filosofia, chiarite in- 
sussistenti, Lo studio dei popoli frnisce 
la miglior prova che l’ originaria egua. 
glianza è smentita al fatto, poichè ci 
stanno dinanzi ogni giorno melle esempi 
della grande varietà che presentano gli 
esseri umani di diverso sesso nelle  di- 
sposizioni d'ingegno, nelle vecazioni, 
da far ritenere che sieno dalia natura 
stessa chiamati ad occupazioni diffe 
renti. 

Pretendere invece, come i paladini 
della emancipazione f-mminile vorreb- 
bero, che la donna possa aspirare ed 
ad.re a tutti gli uffici maschili, a me 
pare, (forse tri inganno ), che sia di- 
sconoscere la di lei natura, ed in pari 
tempo che sia contraddire ja quella 
divisione naturale di occupazioni, che si 
è venuta man mano determinando presso 
i popoli civili fra le donne e, gli uomini, 

Che la donna, studiata in sè stessa; 
si chiàrisca idonea .:a..non pochi ‘uffici 
maschili, è un fatto fuori d'ogni qué: 
stione; ma questo non basta perchè 








si debba creder utile. doveroso spezzar 
tutti i freni chela: società odierna rav 
visa, giusto.ed opportuno mantenere alla 
libertà, femraiare, 

Lo studio deli’ inidividun in sè stesso, 
indipendentemente dai rapporti neces- 
sari che ha con gli. altri, indipenderite- 
mente dagli. uffici. propri e consentanei 
alla sua natura, conduce e condurrà 
sempre a conclusioni sbagliate. Non 
basta che un individuo abbia attitudine 
a far questo.a quello perchè si debba 
desiderare ch'egli.:faccia l'uno e l’altro ; 
è mestieri. vedere. invece in quali uffici, 
in quali campi speciali: di attività può 
riuscire meglio. che in altri. È la legge 
del minimo mezzo, ch: come riluce in 
tutti gli ordini della natura, così è 
legge regolatrice, suprema «el lavoro 
umano. Y . 

L'uomo sarebbe: senza dubbio atto a 
molti affici: muliebri. [1 credo che. con 
un po’ di.buona:volontà ciascheduno di 
noi arriverebbe a.lavorar d’'ago edi 
ricamo; ma ognuno icopverrà clié a que- 
sti‘e a somiglianti lavori non sarebbe 
utile che. l'uomo impiegasse il suo 
tempo. 

Ammiettiamo pure, ed io l’ ammetto 
voleatieri, che I’ intelletto f-mminile 
non dilferisca per nulla da quelto .ma- 
schile. Basterà questo per consentire 
alla donna l'esercizio dei lavori: ma- 
schili ? Forsechè nélle-occupazioni degli 
uomini bastano solo le facoltà dello spi- 
rito? Fuori delle pareti domestiche;im- 
perversano sovente .i venti, la tormenta, 
ed inoltre quegli uragani che ci sca- 
tenanio addosso la. perfidia, la catti- 
veria altrui. È la natura, mentre ha pre» 
munito l’uomo'-di: una forza fisica ed 
energia morale sufficienti ad affrontare 
gli uni e gli altri, fu avara in questo 
alia donna, la quale ssi distingue ap- 
punto dall’u»mo per la debolezza delle 
Dies fisiche e sovente delle forze mo- 
rali. MS ta 
Male a proposito :si citerebbe a prova 
dell’ energia femminile l'esempio di 
quelle donne, ché del loro sesso non ser- 
barono ‘che il. nome,; e che in tempi 
poco lontani da noi rivelarono una fie- 
rezza inaudita; di quelle donne, che 
scarmighate e furenti precedevano quelle 
orde briache, che nel 1870 portarono 
l'incendio, la devastazione. nella capi- 
tale di Francia. Senunchè quelle donne 
si presentauo a’ nostri occhi, e gli sto- 
rici le presenteranno agli occhi della po- 
Sterità come mostruosità. del loro sesso, 
il quale fortunatamente è, e speriamo 
sì conservi sempre, il sesso dei. senti- 
menti ‘miti e gentili, destinato a d:ffon- 
dere pel mondo le più alte e soavi i. 
dealità della vita, a mantenere vivo in 
sempiterno il fuoco sacro dell’ amore. 

Anche quando adunque si voglia ri- 
conoscere nella donna le stesse attitu- 
dini intellettuali dell'uomo, la debolezza 
sua fisica e morale la renderà inadatta 











ad assumere e disimpegnare con frutto ; 


una quantità di occupazioni maschili, la 
renderà inadatta, e meglio diremo in- 


sufficiente a sostenere le lotte a quelle | 


occupazioni inseparabili . 


Ma a quali ocenpazioni, a quali uffici, | 


potrà ella adunque dedicarsi ? 
3. 


A rispondere a cotesta domanda d’uopo 
è, per mio avviso, considerare la que- 
stione a seconda dei differenti ceti 
sociali. 

Per ciò che riguarda ta donna del 
popolo, la donna degli infimi ‘stfati, co- 
stretta ai lavori manuali più duri per 
guadagnarsi la vita, la questione oilierna 
non ha importanza alcuna La figlia de 
campi continua, e continuerà forse sem- 
pre a lavorare suvr'essi suttò"i ‘‘coceniti 
raggi del sollione. In quanto alla popolana 
delle borgata, delle città, possiamo solo 
osservare che la nostra vantata' civiltà, 
in luogo di migliorare, ha forse, e senza 
forse, peggiorata la sua sorte; giacchè, 
se prima lavorava nell’ umite soffitta, 
vicino alla finestra ove ulezzava la ‘pianta 
orlorosa da lei stessa coltivata ed ace 
canto alla calla «della sua creatura, og- 
gidì l'introduzione delle macchine nel- 
l'industria ha reso possibile il di lei 
impiego negli stabilimenti industriali, 
ove, lontana dalia sua casa, in un am- 
biente in cui spira uu’utia pregna di 
vapori, adulterata dagli aliti della mol- 
titudine ivi raccolta, lavora da mane a 
sera come una negra, per ln'compensò 
che ‘è sovente una vera ‘irobia. 

Nè la questione femminile risguarda 
gran. che 1 prediletti della fortuna. Beati 
loro:! Essi assistono dall’alto, spettatori 
gaudenti, ali' aftannosa lottà :dellé mol» 
titudini; e se talvolta’ vi'sì ‘mischiino 
cume. attori è per. elezione"è* ‘tapricciò, 
mai-per: quella brutale ‘parola ‘chie si 











îichiama necessità. La-:classé' sociale, ‘a 
‘cui la questione vivamente interessa, è 


senza dubbio la classe media, giacchè è 
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CA dj Marezto vecetlo, 115 
qui dove la donna, dopo, aver. passato i 
primi aim della vita negli studi; ;ed ‘n 
una relativa agiatezza, fatta adulta, deve 
talyolta, più raro fortunatamente: di 
quello che si crede, pensare a procace 
ciarsi una posizione che le dia, coll o- 
nesto lavoro, il modo di vivere. E ia 
questione per questa classe sociale è 
giùnta già ad uno stadio acuto, e mi- 
naccia farsi più acuta e pressante, 

I desideri di una vita più raffinata, 
che dalla sommità della piramide sociale 
sono scesi negli strati più,bassi, hanno 
reso e rendono tuttodì econginicamente 
la vita più difficile. Quelli che si. affol- 
lano e si, pigiano a’ piè della piramide 
conlinuano ancora a navigare in questo 
mare della. vita senza quella stella a- 
mica che è la previdenza; ‘ma nelle 
classi immediatamente superiori le nuove 
diificoltà' di vivere, 0 como dicesi, di 
sbarcare il lunario, hanno ingenerato 
un senso nuoyo di prudenza e di pre. 
videnza, per cui gli .upmini :che, dati 
altri costumi, sarebberv:in grado di pro» 
curarsi le dolcezze di una famiglia pro- 
pria, o ritardano i matrimoni, 0. peggio, 
vi rinunciano. E di questo fatto la colpa, 
mi affretto a dirlo, DO tutti e «di. nes- 
suno. Di tutti e di. nessuno, dico); poi - 
chè noi potremo con le leggi combat- 
tere, modificare, cangiare forse molte 








[ delle inclinazioni umane, ma non ci son 


leggi che ‘valgano a combattere, a_.fre- 
nare le due tendenze più universali e 
più prepotenti della nostra natura, la 
tendenza al lusso, la tendenza all'imi- 
tazione; In.tutti i tempi, in tutti i luo- 
ghi, presso tutti i popoli della terra, 
Boi-troviamo queste due tendenze pre- 
potenti e vivacissime. Suno famose nella 
storia le leggi suntuarie dei vari po- 
poli, leggi che comminavano le più se- 
vere pene a coloro che si permettevano 
un lusso ritenuto superivre alla loro 
condiziona. Ma tutte codeste leggi la- 
sciarono il tempo che trovarono. 

Quello però che non possono fare le 
leggi, lo può fare il costume, lo può 
fare il tempo. Ma frattanto, in attesa di 
questo nuovo costume, lontano, lonta- 
nissimo, se avverrà mai, che dévesi fare? 
Ia quali occupazioni, in quali uffici; ‘la 
fanciulla di buona famiglia, piombata 
nel bisegno, potrà cercare ì mezzi di 
un’unesta esistenza ? 


4. 


Fra tutti gli uffici pubblici e privati, 
pei quali la donna rivela attitudini ap. 
propriate e tali da riescire. meglio che 
I uomo, primeggia senza dubbio quello 
d'istitutrice ed educatrice di fanciulli. 
Primeggia questo su tutti, ora special» 
mente che i sistemi educativi banno 
radicalmente multato, e che. la terribile 
ferula del maestro di scuola e tutti i 
vecchi arnesi dell’ antica pedagogia fu- 
ron» gettati nella ferravecchia, e che 
l'istruzione vuol essere impartita con 
intelletto e profusione d’ amore, con 


| quell’ intelletto d'amore che si riscon» 


tra in grado eminente nella donna, 
la quale, in mezzo a' bambini, si trova 
in un ambiente proprio, tn una, dirò 
così, famiglia per lei di adozione. 

Ma se la sì crede idonea all’ istru- 
zione de’ fanciulli, perchè no, dirà ta- 
Juno, all'istruzione degli adulti, alle 
sercizio delle professioni liberali, alle 


. funzioni politiche, ecc? 


Che per conto suo la. donna possa 
approfondirsi in quel ramo che più le 
talenta dello scibile umano, è un diritto 
che iessunò lei può contestare. Chi ha 
ali per assorgere, assorga. L’ excelsior 
non fu detto solo 
per titti: e! ta stor bl ‘pensiéto u» 
mano registra numerosissime donne, 
decory a lustro del loro sesso, che nel 
campo delle lettere e delle scienze tà- 
sciarono orma luminosissime. 

Ma dal consentire che le porte della 
scienza, le porte delle università si-no 
aperte agli ingegni eletti femuinili, as- 
setati di sapere, al desiderare che quelle 
aule accoglino nel tempo stesso ingegni 
mediocri e al di sotto della medivcrità, 
ci corre, ci corre di molto. Nè si dica che 
come questo avviene per gli uomini, 
nulla di male si ripeta per le donne. 
Per mio avviso, mate assai; in luogo di 
uno, sarebb:ro due mali in una volta. 

I giovani che nella loro grande mag- 
gioranza frequentano gl studi univer- 
sitari; ‘gerieraligente parlando ti fre- 
quentano a mala voglia, e solo per ot- 
tenere quel titolo necessario all’ eser- 
cizio delle professioni, o per conse. 
guire certi impieghi governativi: Vo» 
gliamo ammettere anche le donne. ‘a 
codesti uffici ? Per me, to confesso, mi 





‘ parrebbe il'mondo alla rovescia il giorno 


in cui vedessi la donna, în. vestiglia di 
telà: bianéa nello © safe idegli “ispedali, 
intenta ad amputar gambe ‘di altre 
membra malate: ; 0 in tocco ed in toga 





gli uomini, ma, 


sl ring 

si rice 
sk Amministrazione, Via 
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; lio 
girare pettorat ute del'tribiunali, 
ed: arringare dal bancoscieliui difeshi 0 
‘come magistratessa dal:baneo: dd sb. 
blico ministero; o fa' vedessi inidifigele,. 
Jlone di: paglia-girare coglf stramenti 
l'geodetici pet le campagne; 0 salire sblle 
‘armatori pe dirigere lavorisdi- costru» 
zioni ..di. fabbriche, e disputare ad‘ 0. 
sempio-.co'. miej ‘egregi colleghi “Fal. 
cioni € Pontini sulla solidità di‘un miro 
maestro. Bel caso davvero! Oh: santa 
poesia della vita, the, nou so se a fae 
one o kl torto; ;io 'hò sempre ‘personi- 
icata nella donna, dove mai andresti a 
finire:? asti 7 
E dire che si vorrebhe ‘aprir 
donna anche il campo della vita 
e degli:ufici ad essa inerenti, 
donna ha il bernocolo della diplomazia. 
I Machiavelli, i Taileyrani 
. nella .non sono ‘pochi, e quantuni 
non si abbiano esempi: di donne amba- 
sclatrici, di donne ministresse, se nésa 
però abbastanza di mogli di ambabcia- 
tori e di ministri, che ‘hanno eSercitslto 
un'influenza decisiva sulla condotta poli» 
tica dei loro mariti! Ma come mogli ciò st 
capisce e si spiega; non si capirebbe più 
invece una donna rivestita dell'alto. .4f- 
ficio di ambasciatore. o «ii ministro, 
specie se graziosa e: bella ed a: contatto 
con uomini piacenti ed intraprendenti, 
Ed oltre del bernocolo della diploma- 
zia, è certo anche che la donna, se:npn 
ha la parola eloquente, ha però il dono 
della parola facile, scintillante, onde il 
conversare con lei riesce una festa; dello 
spirito, e. per la gamma dei .suoni.una 
musica affascinante, dolcissima, Ma. da 
‘codeste attitudini a quelle chest richieg» 
: gono nelle assemblee legislative, ci corre 
anche qui di. moito. Non senza poi age 
giungere, cha colle forme attuali di; 
verno dove i reggitori della cosa pub- 
blica si mantengono iu seggio pel suf- 
fragio delle maggioranze, sarebbe dif- 
ficile io credo, molto difficile: vedere;) 
Depretis  dall’incolta e bianca “harta 
presidente del Consiglio dei ministri ; 
1,presideati futuri, le care donnine.ii 
sceglierebbero fra gli uomini più sim» 
patici. È 
5 
Ma escludendo la donna da cati 
uffici, le si accorderà solo ed cato È 
campo di attività l'is ruzione dei bam- 
bini ? No, senza dubbio. Io Ta escluderei 
da tutti quegli uffici dove ella, pur &- 
vendo non poche attitudini, non è però 
in grado di mettersi in concorrenza, di 
competere con gli uomini, poichè in que- 
sto caso essa verrebbe ad aggravare’ il 
male, che è già soverchio, senza  gio- 
vare a sè stessa, S 
La famosa legge della ‘libertà del 
lavoro e dello scambio, accettata da 
tutti gli spiriti illuminati, oggidì non è. 
senza oppositori; e la ragione sì ha. 
precisamente nella concorrenza sfrenata 
che noi uomini si facciamo a vicenda. La 
liberalissima Francia respinge i nostri o= 
perai alla frontiera,i nostri poveri agricole 
tori sono costretti ad abbandonare il cielo 
natio, perchè non trovano nella tei 
che li vide nascere un pane che lì 
sfami; e noi dobbiamo augura! 
nuovi. concorrenti entrino in 
lotta per la vita a renderla più difficile, 
ed aspra? E con qual frutto pei nuovi 
venuti? 3 
Meno male se il peggioramento. degli 
uni andasse a vantaggio degli ‘altri, No, 
invece; noi non avremo che aumentata 
la legione già strabocchevyole degli. spo- 
stati, a cui avremo aggiunta ùna classe 
nuova : la classe delle spostate. La: 
sciamo che ìl mondo cammini sulle sua 
grucce, e per carità nun contribuiamo 
con le sostre ciarle ad ingenerare illu. 
sioni, destinate a finire nei più amari 
scovforti, nei più desolanti disinganni. 
E venend» alle uccupazioni, che sti= 
merei convenienti alle fanciulle della: 
c'asse media, oltre a quella del 
struzione dei bambini, mi parrebbè. il 
piccolo commercio di rivendita. în In- 
glulterra, in Germania, negli Stati U- 
miti d'America, non sono poche le. fan» 
ciulle che truvano impiego néi piaga? - 
ziuì grandi e piccoli, di tessuti: d'ogni 
genere. E perchè anchè da'nvi i “dd 
«trebbero sostituire © mano no” 
uomini? Mi fa pena quando veggo 
vani validi è piehì di vita oziare dietro 
un banco in attesa di ‘un acquir 
ed impiegare ‘la loro attività nel: 
rare’ ‘tessuti è fettàccie, La i 
dubito riuscirebbe in questo 
occupazioni meglio assai ch ) 
peì mod? cortesi. che la distingue, sia 
per lo spiritò<d’ordine ‘elia’ l8 ‘87 sia fn- 
fine petto spirito d'iriteresse che l'anità 
quando si' mette în affari commercial 
Ed' oltre’ che per queste az 
la ‘donna dimostra” per’ nol 
titudiai ‘appropriate 3 alto, 








, n ù 
le arti belle, specie la musica e-la pit». 
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tura; lo studio delle lingue forestiere 
«e-via dicendo, Io non m'indugierò a farne 
qui un elerico analitico, poichè proposito 
mio non è questo, ma solamente di 
sfrondare la. esagerazioni, nelle quali in- 
corsero non pochi che trattarono della 
questione femminile. , 

Fortunatamente è ancora per via di 
eccezione, che in generale la fanciulla 
del: medio ceto si trova nella necessità, 
e non esito a dire, nellla dura neces- 
sità, di cercare fuori delì’ambito delle 
‘preti domestiche i mezzi necessari alla 
Vita. Figlia, sposa, inadre, è la casa 
l'ambiente della sua attività; è là, do- 
vella, con la soavità della sua indole, 
colla mitezza de’ suoi sentimenti, con 
la. sua inesauribile pazienza, presta alla 
“famiglia, e quindi alla società, un con- 
tributo di attività preziosissimo. 

In luogo quindi di manomettere, man- 
teniamo tra gli uomini e le donne quella 
divisione di occupazioni e di uffici, che 
è il portato natnrale della nostra civiltà; 
in luogo di suscitare, in nome della li- 
bertà e dell’eguaglianza, nell’animo fem- 
minile, aspirazioni non compatibili coi 
nostri costumi, riflettiamo (e non a- 
vremo su di c:ò giammai riflettuto ab- 
bastanza) che se gravi sono i doverì 
che l’attuale organizzazione della società 
impone alla donna, gravi, e non meno 
forse, sono i doveri inerenti a tutti gli 
uffici maschili, per l'adempimento dei 
quali ciascun di noi deve imporsi s8- 
crifizi ed abnegazioni, deve rinunciare 
a non poche soddisfazioni, le quali non 
sarebbero nè impossibili, nè illecite; e 
che nel fatto, mentre ci diciamo liberi, | 
mille vincoli restringono ed inceppano | 
la nostra vantata libertà 
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l'autorità grandissima del nome, e per 
l'ingegno veramente sovrano, che lo 
calloca tra i più grandi pensatori d’In- 
ghilterra dell’epoca nostra, merita spe- 
ciale riguardo e deferenza. 

Prima di lui non furono che i fautori 
della rivoluzione sociale i soli a pro- 
pugnare la cosidetta emancipazione 
femminile. Fu egli il primo, e credo 
anche il solo che abbia messo al ser- 
vizio delta soluzione del difficile pro - 
blema un’ intelligenza veramente supe- 
riore, una dottrina vasta e profonda. 

Ma lo ha egli risolto, il probleina? 
Quali sono le conclusioni sue? lo non 
ne ho trovato nessuna definitiva. In un 
luogo egli ammette uguaglianza di fa- 
coltà intellettuali e morali fra i due sessi; 
in un altro invece accenna a differenze. 
In un punto propugna l'ammissione delle 
donne ai diritti politici; in altro riconosce 
che soltanto la minoranza delle donne 
potrà far uso di tali diritti, senza esporre 
le cause ed il valore di un tal fatto. 
Riconosce in un luogo e dipinge coi 
più bei colori l'ideale dei matrimonio; 
in altro luogo nega che la vita di fa- 
miglia sia la principale missione della 
donna e via dicendo. E la causa ili 
tante ambagi e contraddizioni lo stesso 
autore ce l’addita, quando afferma che 
la scienza sociale è ancora lontana dal 
possedere la completa e giusta nazione 
della natura femminile. Questa propo- 
sizione farà anche a voi gran meraviglia, 
come l'ha fatta a me. Più fortemente al 
certo non si può esprimere la sfiducia 
intorno all'umana società, di quello che 
mettendo in dubbio i più elementari det. 
tati della secolare esperienza del genere 
umano sopra fatti e contingenze della 
vita cotidiana. 





E poi, è egli vero che gli uomini go- 
dano assoluta libertà di darsi alle oc- 
enpazione che vorrebbero? _ ; 

Per tutte le professioni cosidetto libe- 
rali, la legge esige in chi le esercita 
una provata moralità e capacità, e per 
quest’ ultima prescrive un documento 
che attesti degli studi percorsi; così è . 
per la professione di avvocato, procu- | 
ratore, notaio, ingegnere, capitano mer- 
cantile, medico, veterinario, farmacista, 
agente di cambia, professore e via di- 
cendo. Nè queste restrizioni alla libertà 
vanno riprovate, giacchè, per favorire 
pochi che potrebbero e saprebbero da 
soli acquistare le cognizioni volute, la 
società, quando togliesse codeste limi- 
tazioni, si vedrebbe infestata da una 
folla innumerevole di Dulcamara, di 
sfacciati ingannatori della pubblica fede, 
“Per l'esercizio di alcune professioni la 
legge persino ne limita il numero, come, 
per esempio, da noi per i notai; nè 
questi maggiori vincoli vanno destituiti 
da buone ragioni gjustificative. È 

La libertà perciò del lavoro nen è 
altrimenti che una libertà graduata, che 
da un mazvimum va verso un minimum; 
e se questo è per gli uvmini, nessun 
male che questo minimum, per le ra- 
gioni che ho dette, vada pù «ltre per 
Jo denne. 

Ma insieme alle ragioni «indole e- 
nomica che vi ho sin quì espuste, ve 
no potrebbero essere anche delle altre 
d'indole morale. 

La Bibbia paragona la donna fuori 
della casa paterna ad una città aperta 
senza torneamento di mura; io amerei 
a nia volta paragonarla ad un povero 
uccellino insidiato dai falchi; e su que- 
sto argomento delicatissimo non m'in- 
dugierò di più, perchè stimo facile a 
voi pensare quello che vorrei dire. 

Inoltre, sotto il punto di vista indi- 
viduale, non ho bisogno di ricordare 
che l’ aspirazione più prepotente d’ ogni 
fanciulla è di dividere con un fido com- 
pagno le gioie e le amarezze della vita. 
Ora in credo più facile realizzi questa 
aspirazione la fanciulla che ha sempre 
vissuto s.tto l'egida amorevole de’ suo', 
e che, pur prceurandosi una conveniente 
coltura, ebbe il salutare orrore di vi- 
vere lungi dalla sua casa, in confronto 
di quella che per ismania di singolariz- 
zarsi, anzichè per vero amore di scienza, 
scaldò le panche delle università ; giac- 
chè, se agli uomini spiacciono le donne 
ignoranti, non spiacciono meno le dot- 
, le quali, salvo Je debite ecce- 
zioni, mostrano generalmente di abdi- 
care alle doti essenziali femminili la 
gentilezza e la grazia; quella gentilezza 
e quella grazia che parlarono in ogni 
tempo alla fantasia de' poetì; che par- 
lano e parleranno in eterno alia mente 
ed al cuore di tutti i mortali la voce 
misteriosa, ineffabife deli’amore. 
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Ma a questo punto taluno di voi po- 
trebbe forse, e non a torto, pensare : 
quella che abbiamo udito sin qui è una 
delle due campane; converebbe udire 
un po’ come suona l'altra: la campana, 
s'intende, dei propugnatori dell’ eman- 
cipazione della donna. 

Ben volentieri vorrei suddisfare que- 
sto legittimo desiderio, ma io non 
voglio abusare della vostra indulgenza 
Però se non in tutto, procurerò dì farlo 
almeno in parte. 

:nrpasserò sui minori, cioè su coloro 








i quali, più per sentimento che, per 
serietà di studi, si sernparono dell’ ar- 
gomento. Mi sofferme:» inve allo 


Stuart Milì, già citato al principio della 
mia conferenza, come quello che per 


E poichè il Mill colle sue dubbiezze, 
culle sue contradd:zioni, non ha saputo, 
nè poteva convincermi, è naturale che 
io mi mantenga fedele alle idee della 


i grande maggioranza, la quale dimostra 


palesamente di attenersi ai criteri del 
senso pratico, anzichè agli incerti con- 
sigli dei filosofi. 


E qui mi ricorre alla 
breve leggenda, che tolgo dal Loria, la 
quale servirà di chiusa al mio dire, 

Si narra che un guerriero ungle-sas- 
sone, dopo una lunga assenza per guerre 
combattute in paesi lontani, ritornato 
in patria, trovò che sua moglie aveva 
dato alla luce un figlio. Accusatala a- 
cerbamente d’infedeltà, ella, calma e 
sorridente, rispose che il figho non era 
nato dalla colpa, ma da nno stupendo 
miracolo ; e gli raccontò cme un giorno 
d'inverno, mentr' ella camminava per 
la campagna, un fiocco di neve le era 
sceso nel seno e l'aveva resa madre; 
unde il fanciullo che era nato, fu dal 
popolo battezzato col nome di figlio 
della neve. Finse il manto di credere 
allo stupefacente miracolo; ma più tardi 
dovendosi recare a combattere In Ita- 
lia, volle il fanciullo lo accompagnasse, 
«d appena valicate le Alpi, l’ uccise. Ed 
allorchè, reduce di nuovo ia Inghilterra 
fu premurosamente richiesto dalla ma- 
dre che n° era drl figlio suo, rispose: 
egli era il figlio della neve, nella terra 
del sole si è disciolto. 

Questa antica leggenda rende l’im- 
magine di un fatto, che si monifrsta 
tuttogiorno nel campo degli studi so- 
ciali; it fatto, cioè, che bene spesso si 
veggeno teorie nord che, figlie della 
neve, nate dall’ illegittimo connubio del 
sofisma e dell’ utopia, scendere trionfal- 
mente in Italia, ma liquefarsi d’un tratto 
sotto i raggi ardenti della l-gica meri- 
dienale. Così le teorie del socialismo 
alemanno trovaron» nella nostra terra 
serttori che le ridussero inoppugnabil- 
mente all’assurda; così il concetto del- 
l’ermancipazione femminile, accolto sulle 
prime con inni eutusiastici da pochi spi - 
riti esagerati, venne dal senso pratico 
degli italiani, ridotto ben presto alle 
debite proporzioni; e così ancora una 
volta il figo delle neve nella terra del 
sole si diseiolse. 

Udine, Gennaio }-93. 


Pror. Gio. DeLLa Bona. 











II panico di Roma per la questione bancaria 
si estende. 


Ecco una curiosa, stranissima notizia 
da Ruma: le case di alcune note per- 
sone appartenenti alla alta finanza sono 


. guardate a vista dagli agenti della que- 


stura! Alcuni voghono vedervi una 
specie di /anamino; altri affermano, 
e con più probabilità, che le misure 
furono consigliate nell'interesse esclu- 
sivo delle persone che partecipano ad 
alcune amministrazioni bancarie. Queste 
persone potrebbero correre qualche 
pericolo in seguito al panico sorto nella 
piazza. 

Si sarebbe pertanto ottenuta dal Tan- 
longo e dal Lazzaroni, l'obbligazione in 
proprio per colmare il deficit constatato 
o meglio presunto della Banca Romana, 
derivante da crediti inesigibîli. 

Il ministero telegrafò ad alcuni pre- 
fetti — i quali avevano riferito le ap- 
prensioni del pubblico sulla circolazione 
— che i biglietti di tutte le banche 
hanno corso legale fino all’ ultimo di 
marzo e che coloro i quali si rifiutas- 
sero di riceverli contravverebbero al 
disposto delle leggi. 





mente una 
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Freddo Intenso, sue eonse- 
guenze — Le donne In*riva 
al mare a ceappe» — Mol. 
titudine di mazzorini, giam- 
mai veduta — Salutare Con- 
sîglio per i viaggiatori che 
percorrono la linca Udine- 
Portogruaro. 

Latisana, 16 gennaio, 


Finalmente il tempo si è raddolcito , 
siamo ritornati allo scilocco; probabile 
dell altra biancolina, 

I giorni 12 13 e 14 di questo mese, 
resteranno memorabili pel gran freddo, 
che da molti anni non si ebbe a sof- 
frirne uno uguale. Disgraziati coloro 
che privi di tutto, non possono riscal- 
darsi; quanti dulori e quali impreca- 
zioni all’ingiustizia umana! Esistenza 
infel ce è grama per i poveri bisognosi ! 
Un sacerdote forte, robusto, ottimo a- 
mico mio, raccontavami che non gli è 
mai capitato come in questi giorni, di 
non poter proseguire la celebrazione 
della Messa, causa |’ eccessiva criniezza 


della temperatura che gli intirizziva tal- | gelata. 


mente le dita da sentirsele pungere da 
mille aghi; perfino il vino gelavasi nelle 
ampolle e |’ acqua restava agghiacciata 
nel « Zavabo ». La mia donna di casa, fa- 
mosa pollicoltrice, dissemi aver trovato 
nel pollajo le ova fatte di fresco quasi 
tutte indurite e spaccate dal gelo. 

Cime fanno in Russia per evitare a 
questo inconveniente ? 

— H.» voluto far ieri una gita al 
mare, attraversando la Pineta, dove la 





Alle-5.-pom:in-Munfeipfo; nella” gal 
del Consiglio, vi fa un banchetto di 40 
coperti, «ai quale intervenne, Invitato, 
dl Capo - stazione, 20 * 

Il servizio del-banchetto fu inappane 
tabile a-merito di Siora Rosa (dell'O 
steria al Gallo) a cui fu affidato. P 
recchi i brindisi, e fra gli altri rimar+ 


chevole sopra tutti quello del Dr Carlo: 


Marzona, che inneggiò alla concordia: 


ed all’ unione. ‘ 
Alle 8 pom. nella ssla filarmonica 
ran ballo per iuvitu dato dal Municipio, 
resero parte circa 20) uomini ed al- 
trettante donne. li servizio del Caflè 
addetto al ballo lasciò molio a desiderare, 

L’ orario per questo piccolo tronchetto 
di ferrovia, è impossib le, Si spera che 
verrà presto cambiato, Si spera anche 
che queste stazioni saranno autorizzate 
a rilasciare biglietti di anduta e ritorno 
tanto desiderati, come pure si desidera 
che l' Uffizio telegrafico della stazione 
possa essere autorizzato al servizio del 
pubblico. 

— Qu) fà un freddo da Siberia; se 
venisse nn po” di scirocco, pioggia o 
neve, sarebbe buona cosa, 

Ii paese ora è scarsissimo «li. acqua 
potabile ; l’acqua della roggia è' tutta 

Gimi; 
Società Operaja. 
Gemona, 15 gonnalo. i 

Il mio articoletto, comparso giovedì 
p. p. sulla Patria del Friuli che par- 
lava della prossinia elezione del Presi- 
dente della nostra Società Operaia, non 


, era buttato giù a casaccio, nè. il nome 
| prescelto e da me citato, poteva stuo- 
e 


neve alta, ammucchiatasi quà e là, sulle ‘ 


dune e nelle paludi; forma un piacevole 
contrasto col verde democratico dei pini, 
con quel cupo dei ginepri e coll’ aristo- 
cratico delle quercie. i 

Il paesaggio che si presenta non po- 
trebbe esser più pittoresco, fantastico 
e prettamente Nordico; vi ricorda la 
Norvegia coi suoi laghi e canali salsi 
e mare gelato, natura fredda, rigida e 
sole senza calore. Qui alla spiaggia, tra 
uno scanno ‘e -l'altro, trovai con mia 
meraviglia un grosso lastrone di ghiac» 
cio che ora serve di punte alle dunne 
venute alla pesca della cappe. Le pove- 
rine coi piedi ignudi e le vesti tirate 
sui fianchi; stanno lì, ore ed ore, espo- 
ste al vento che taglia il viso con un 
po’ di polenta fredda per cibo, dopo di 
aver fatto a piedi più di 12 miglia; e 
tutto ciò per la. fabbrica dell'appetito! 

Volete credere che al loro ritorio a 
casa, hanno ‘ancora l’ estro di mettersi 
a cantare e tanto bene, da far piacere a 
sentirle? Sembrano le creature più al- 
legre del mondo! 

— Al larga, in alto mare, una mel- 
titadine di mazzorini mai veduta vi 
galleggia sulle onde Stanno addossati 
uno all’altro, e ve ne sno tanti da 
formare all'orizzonte una larga striscia 
nera, lunga parecchi chilometri. Quale 
sterminio non si farebbe potendo avvie 
cinarsi a tiro colla spingarda! Quale 
tentazione per cacciatori appassionati! 

— Con il freddo eccezionale dì que- 
st'anno, viaggiare col treno amnibus 
della Veneta, è una vera tortura per le 
sofferenze orribili delle povere dita de. 
piedi; si arriva ad Udine dopo due ore 
di atroci punture, che a stento sì può 
reggersi in piedi. E giacchè Ja pri fata 
Società, ha crudelmente voluto privarci 
dei scalda pied: ; consiglio i viaggiatori, 
miei compagni di sventura, di provve. 
dersi di un qualche recipiente di acqua 
calda, onde risparmiarsi cotali pene. 

Naulilius. 
Le feste 
per la Casarsa - Spilimbergo. 
11 freddo. 


Valvasone, [f gennaio. 


Giovedì si è inaugurata la nuova li- 
nea ferroviaria Casarsa - Spilimbergo, e, 
come vi scrissi in altra mia, anche quì 
fu giorno di festa, 

Alle 8.13 a. m. proveniente da Spi- 
limbergo giunse alta nostra stazione il 
primo treno, col quale pariì per Casarsa 
la nostra Banda e circa una trentina 
di passeggeri. 

Alle 9.20 a. m. il treno ripariì da 
Casarsa per Spilimbergo, pieno zeppo 
di passeggeri ed arrivò quì in orarie 
alle 933; fra i passeggieri, parecchie 
notabilità: noto, fra gli altri, il Sena- 
tore di Prampero, ìl Cav. Vincenzo Mar- 
zin, il Sindaco di Spilimbergo. 

La nostra stazione era imbandierata 
coi colori nazionali. 

Quì smontò la Banda ed i Valvasonesi 
di ritorno da Casarsa. La musica suonò 
una marcia, ed il treno proseguì per 
Spilimbergo. 

Subito dopo il nostro Egregio Sindaco 
Sig. V. Piuni offrì una bicchierata nella 
Sala d’ aspetto della stazione, alla quale 
presero parte una decina di Signore 
del paese, il Capo - stazione, la Giunta 
Municipale, ed i Consiglieri Comunali ; 
indi tutt: si incamminarono verso il pae- 
se, con la musica in testa. Alla stazione 
vi saranno siate circa 400 persone ad 
attendere il pfimo treno. 

Il Programma che dovea eseguire la 
Banda in piazza, causa il freddo intenso, 
fu eseguito uella sala filarmonica, ove 
v' erano molte signore :-e signori ad 
udirla. 


nare, 


Saputo che il Cav. Celotti non accet- 
tava, essendo per lui quasi incompa- 
tibile quel posto per lu altre numerose 
ei importanti cariche che ‘onorevol» 
mente etcupa; trovata lu solita ostina- 
zione nell'amico Billiani nel persistere 


a non volerne sepere — era giusto che | 


il primo nome, senza offendere alcun 
altro si fermasse sopra l'Ing. Zozzoii — 


nome grato, che gode simpatie e che. 


sarebbe al certo riescito. 

Vengo ora a sapere che in una se- 
duta dei maggiorenti della Società te- 
nuta l’altre ieri, tali e ‘tante furono le 
istanze perchè it Billiani recedendo dal 
suo proposito annuisse si desideri e ai 
voti deila Società intera, che egli, à- 
stretto da sì dolce violenza, dichiarò di 
accettare la Presidenza. : 


I 
Cade perciò ogni mio apprezzaménto 


in argomento ‘e mi schiero fra' i' più 
sinceri e caldi fuutori perla Presidenza 
Billiani. — Ciò facendo, sono sicùro 
c’interpretare lo intenzioni di tutta ia 
Società non solo, ma del paese interò, 
come sono sicuro che l’egregio Ing. 
Zozzuli sarà tra i primi ad applaudire a 
tale nomina, contento e soddisfatto che 
il nome suo non venga sostituito che 
da un Celutti o da un Billiani." 


Ormai, è quasi un anno che, a ‘pro-’ 


posito del Biiliaui stesso, in questo Gior- 
nale io scriveva una ‘corrispondenza 
ove, dopo aver deplorato che il Biilani 
cessasse dull’oflicio di Consigliere della 
Società per rinunzia, soggiungeva: 

«In non so quali furono i motivi che 
» indussiro il B Hliani a dimettersi, ma 
» sn bensì con quanto zelo ei disimpe- 
» gnasse ai propri mandati, ed. è per 
» questo che mi lagno delle sue dimis- 
» sioni. 

« Di natura ardente, laborivsissimo, 
» instancabile, fermo, godeva meritata. 
» mente la stima di tutti; non cera 
» quindi meraviglia il vederl» occupare 
» molte cariche: alle quali tutte ora e- 
» gli ha rinunciato. 

« Fra i puchi che si occupano di pub- 
» bliche cose, egli si dedicava in corpo 
» ed an'ma, con una passione febbrile, 
» non imitando certo taluni che, per 
» pura umb zione assumono ogni carico; 
» salvo poi a non disimpegnarne nrs- 
» suna . 

Ora ecco l’uomo che ritorna al sus 
posto, che hi già fatto qualche ‘cosa, 
roa che ha mente, cnore è forza di far 
ancora molto, come molto da Lui tatti 
attendono, compreso l’ amico suo. 


Fanerali Yartina 
Gemone, 45 gennaio. 


Senza carri pavesati a festa, venne 
la sua salma questa mane trasportata 
a braccia dai Consoci dell’ Operaia 
ch’ egli tanto amava e dai quali tanto 
era riamato; venne trasportata dalla 
sua rasa al Duomo e da questo al Ci- 
mitero 

1 cordoni del feretro erano tenuti 
dal Cav Celotti - Vice Presidenté del. 
l Operaia e dai Sigg. L. Stroili — A. 
Facini e G. B. Gurisatti amici tutu 
dei povero Martina. 

Seguiva ia bandiera abbrunata della 
Società Operaia con molto numero di 
Socì e d'amici ed una infinità di ceri. 
La Banda Operaia suonava meste ar. 
monie. 

Nel Duomo, ufficio e Messa e poi 
al Campo Santo ove ii Martina fu tu- 


mulato nel quieto cantuccio per riposare © 


in pace, presso le ceneri di due cari 
angioletti perduti ancora nel 74: e be- 
nedizione e pace ti augura o benea- 
mato, il corrispondente gemonese che 
fu tuo intimo in vita e che di te ser- 
berà sempre cara memoria, 














> Potlegone, ‘6 gonnalo, 
A rettifica dell’ altima mia suf pro. 
Canciani, mi corre l'obbligo di 
aggitifigere che allAppello, oltre Fogre. 
gio Dir V. Marini ebbe faftè anche 
l'on. Galeazzi, Quindi nd ognuno fl'iue, 

Gentilmente invitato, agsistetti sabato 
sera.ialla scuola. della neo Sociotà di 
Sclierma é Ginnastica. Sembra prenda 
piede ed' ioni anguro che veng ra. 
pre più incoraggiata per parte dei'@t. 
tadini. Vannp additati poi quali ben 
meriti delfa Scuola, i signori G. Bal. 
dissera, G. Bearzi, Endrighetto e Fran. 
cesconi. La. scuola stessa pot andrà me 
ghò, ‘quando verrà ‘completata’ fa Dire 
zione. 

Mi si dice che nelle classi Elementari 
si lascia che i teneri scolari si ass:de- 
rino dat freddo, So di qualche padre 
che tralascierì di mandare alle pubbl 
bliche scuole ‘i suoi. figli. Figuratevi! 
l'inchiostro lo trovano sempre gelato, 
Perdio, è questione di cuore, e si prov- 
veda. ; : 
Sabato notte, chbe luogo Un riescitia 
simo ballo sociale a Cecchini. (Pasiano), 
Numerosissimi gli intervenuti da quel 
circondario e da qui. Né avranno luogo 
degli altri. I a ‘sala Cojazzi lavorò disere- 
tamente ad anta della. pessima serata. 
Vento e freddo ‘su'intta Ja linéa. 

Divertimenti in Provineta. 

Mortegliano, 16 gannaio, 
Nella sala di. proprietà del signor 
Valentino di Lena, Ja drammatica com - 
pagnia. diretta. dal, signor. Luigi::Co- 
dognola diede varie . rappresentazioni 
furono. eseguite: a modo:da : merita! 
spesse. volte generali : applausi, 

Giorni, sono la signorina, Cecilia. Codo- 




























































































È gnola esordì con la cavatina del Barbiere 
Ù 


Siviglia accompagnata:-dalla..nuova 
orchestrina .c .mposta: di:dilettanti “del 
luogo. . . 
Dal pubblico, soddisfattiss'mo per ila 
perfetta esecuzione, la :Codognola ‘ed. i 
filarmonici si ebbero fragorosi e ri 
tuti applausi, : deg th 

Dicesi che il 25 andante, giorno della 
rinomata sagra di: S. Paolo; nella citata 
sala di Lena, vi sarà festa da. ballo e 
che si esegu ranno scelti :ballabili dalla 
distinta nostra: orchestrina.: ; 

Domani a sera variato trattenimento 
all’ albergo Botti. . ser 

Lo si sapeva prim 
pi crbii 2 Casarsa, ‘10 gennaio. 

Parlo del‘ concorso medico: eletto 
altro! scartato Dir F, Fi medici. 
primario vece. I‘ * di 

I fratelli Fioti; 
benissimo “a ‘voler 




















5 così fanno gl 
tere... Obi concorsi’ 


H 42 corrente;:in Cosizza: (frazione 
«del. comune, di: Grimacco): certo ‘Andrea 
Lozzach: fu Michele idi ahni:55, mentre, 
per vecchi rancori, altercava. nella: pro - 
pria casa con il padre di Teresa Griup 
di: anni 15: di Tupolò, in un:‘impeto 
d'ira rovesciò una caldaia d* acqua ‘bol- 
lente sul. piede. sinistro della ragazza 
seduta presso il fuoco. Le scottatura 
veninero giudicate guaribili .in:: giorni 
dieci. i 

Aggressione tentata. 

Serè sono, verso le nove, l'oste di 
Ara ‘Grande (Tricesimo) Giuseppe: Ro- 
meo, nel ritornare da Udine col praprio 
cavallo, giunto all’ altezza di Reana, fu 
improvvisamente fermato da due sco- 
nosciuti i quali afferrarono.le redini, 
mentre senza dir parola gli vibravano 
una bastonata' «1 capo. 

IH Romeo si armò di una piccola scure 
che teneva ‘nella veltara, © con essa, 
«balzato'a ‘terra si fe' largo e potè fug- 
gire agli assalitori. A que’ due altri 
due si erano uniti: ma indarno tenta» 
rono soprafiarlo, 

Jotanto», il cavallo, sentendosi abban= 
donata, si avviò da se verso Tricesimo, 
ove il Romeo lo raggiunse ‘e potè sen- 
2° altro rincasare. tig 

Nel mattino seguente ii medico locale 
rilevò le contusioni alla festa del. Ro» 
meo e le giudicò guaribili in otto giorni. 

Trattasi di vendetta. privata: e cre» 
diamo che gli aggressori seno stati ar- 
restati o denunciati, È È 


Negozio da calzo'alo, 
svaliziato. i 


La decorsa notte, in $. Vito del Ta. 
gliamento, ignoti riuscireno a’ Scassi» 
nare la porta e quindi penetrare. nel- 
l'interno del Negozio da Calzolaio del 
sig. Fiorido Gio. Batta, dettu Camel, 
posto ne? centro del paese, i 

E vi fecero man bassa, impassessan» 
dosi di scarpe vecchie a nuove e di 
una quantità di cuojo, per un valore 
complessivo di circa lire 200, 13 

Si spera che la Giustizia saprà ag- 
guantare i colpevoli. 








Lezioni di Pianoforte 
e teoria musicale 
con indirizzo scientifico razionale, non- 
che dt Lingua tedesca ed ‘italiana, con 
metodo efficace di riscontro linguistico: 
a scopo di studio privato o-preparazione 
ad esami. Pietro De Carina — Reéenpito 
Caffè Corazza, ° 
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Servizio di trasporto e seppel- 
limento dî cadaveri nel Ci. 
mitere"d8 9, tito; ° 


«La Giunta Municipale, in seguito ai 
ripetuti e gravi inconvenienti che an- 
davano succedendo nel servizio di tra- 
sporto e di seppellimento dei cadaveri, 
ha dovuto risolversi a tentare di porvi 
efficace riparo, 6 dopo lunghi studi, nel 
mese di gennaio, del passato anno, ha 
deliberato di efpelimentare una: orga- 
nizzazione differente da quella chie fino 
allora era in uso, s : 

Stando per È anno di. du- 

cata del detto espèrimentò, e visti i sod» 
disfacenti risultati ottenuti, ora crede 
doveroso di rendere partecipe del tutto 
il Consiglio Comunale, e di presentargli 
proposte perchè le modificazioni e ri- 
forme da essa adottate siano rese defi- 
nitive in vista del loro buon efletto. Le 
propeste sue peraltro modificano lieve- 
mente quanto si era stabilito in via di 
esperimento. 
Dalla relazione della Giunta leviamo 
il seguente quadro del come un tempo, 
cioè fino al gennaio 1892, procedeva 
l’importanie 0 pietoso; ufficio : 

I quattro; necrofori: Comundli di Città, 
oltre il’trasporto delle salme dalle abi- 
tazioni alla Chiesa ed al Cimitero nelle 
ore diurne e notturne. dall’ Ufficio fis- 
sate, avevano -l’incombenza di fare anè 
che i relativi seppellimenti e le tumu- 
lazioni, doveano prestarsi in via straor- 
dinaria anche nelle esumazioni, crema- 
zioni, autopsie, espurgo tumuli, ecc. 

Tutte queste incombenze avrebbero 
dovuto essere disimpegnate regolar- 
mente; ma all’invece spsse volte ac- 
cadeva, che. un maggior lavoro in Città 
non permettesse 11 disbrigo. del:;:seppel- 
limento giornaliero, che riusciva incom- 
pleto, o che duvevansi lasciare le salme 
nella cella mortuaria del Cimitero, in 
attesa che i necrofori avessero il tempo 
per seppellirle. : 
Questo inconveniente, che avveravasi 
alcune-volte per forza. maggiore, molte 
















































































seppellitori stessi, i quali sovente sotto 
il pretesto di avere da fare in città si 
lontanavano dal Cimitero. 

Inoltre il dover eseguire l’interra- 
ento delle salme appena portate al 
(Cimitero dava Inogo all’ insudiciamento 
delle vesti in modo ‘che i necrofori nel 
rasporto susseguenié apparivano. in- 
decenti, . 3 
Aggiungasi la discordia continua pre- 
tente nel detto, ‘onale, la man- 
nza abituale del rispetto ed obbedienza 
rso i superiori, e la mancanza pure 
‘del rispetto dovuto al sacro recinto del | 
Cimitero violato con diverbi e turpilo- | 














altre' dovevasi ascrivere a colpa dei ; 









zone. 








{tare 6: deli 
i iorno :;° 
: «Operato' del 





apprend 
‘80 0 
Daniele riuscì 
questo non eb 


tare i riscontri. 
e visto che la 


d: far eseguire 


resoco! Dop: 


tutto in perfett 





con la tramvia 


mq. di L. 0.74 
bazza. 


mortamento. 


Gli onorevoli 


beneficio degli 
lire cento. 
La Direzione 





quii, anche alla presenza dei visitatori, 
L'impresa delle pompe funebri erasi 
otta al punto da nen poter far in- 
issare ai necrofori la speciale divisa ‘ 
néi trasporti, se prima ad essi non a- 
sse dato un compenso per il disturbo; 
per di più si riscontrò che persino 
pntrattavano per proprio conto con i | 
[migliari dei. defunti... 
Osservasi che.anche tutti questi di» © 
ti di compensi speciali furono più 
Jte causa di gravt, questioni, perchè 
ale interpretati... 
Il nuovo regolamegto,. adottato nel 
ennaio passato anno, non. diede luogo 
ii lamentati inconvenienti e nè ad al- 
; e procurò al Comune un risparmio 
e pel futuro è preventivato in circa 
00 lire sulla 6040 che si spendevano 
ima d’ ora. 
La prossima conferenza. 
Ul chiarissimo prof. cav. Giovanni : 
‘allino parlerà, venerdì, Sull'Aluminio. 
i fu nd ascoltare altre.conferenze del 
of. Nallino, non mancherà di assistere 
re a questa, ‘poichè l’ egregio confe- 
nziere ha l’arte di. rendere divertenti, 
opolari anche le cose della scienza ! 
‘egli con tanto amore e con tanta 
onusciuta competenza coltiva; 
Rue morti 

i Rileviamo la morte; ieri avvenuta, del 
cerdote: addetto alia Chiesa ' di San 


n Tricesimo il 18 febbraio 1811. Abi- ; 
va in via Mazzini, al N. 4. i 
— Un’ altra morte rileviamo, quella 
i un buon operaio: Carlo Luigi To- 
Mezzoli d'anni 38, vellutaio. Lascia la 
dova con sei figli, de’ quali il più 
ecchio ha quattordici anni. 


Giasta osservazione, 

Nel progetto che oggi. ia Giunta 
esenta al Consiglio comunale, per il 
estauro dell'orologio della torre di San 
Giovanni e l'impianto sotto la loggia di 
quadrante che, dovrebbe segnare 
‘ora delPorologio della ferrovia, a mezzo 
i trasmissione elettrica, troviamo una : 
acuna. 
Con quale degli orulogi della nostra : 
tazione dovrebbe essere congiunto il 
uadrante ‘elettrico ? 

Speriamo,sia con quello angolare, che 

i trova sotto alla tettoia, perchè quello 
fInlla facciata ha dato ‘#roppo spesso prova:, 
Gi poca... coerenza, perché possano ad 
esso affidarsi coloro che vogliono ad 
ni costo l'ora della ferrovia 

Corso. «delle monete. 

Fiorini a_ 216.12 Marchi a 127.85 
Napoleoni a 20.78 . 





































































liberazioni. 


ie si Ce fé 
Wramyviîa Udine $. Daniele, 
I revisori dei canti per fa gestione a 
20 giugno 1892, hanno esaurito il Joro- d' 
mandato, stendendone dettagliata rela- | f Merce 


redare il conto di tutti Quei prosj 
che sarebbero stati necesSarii & fa 





Però i Sindaci dei Comuni copsor 
ziati sond ifivitati A vol ispbrrè a 
delegati de’ rispetti 
‘prendano parte alia sedita”che ‘$i terrà 
giovedi 19 corr. alla 112 pom. presso 
la sede municipale di Udine, per trat- 
ro; sui seguente ordine 


lla Defiutazione ‘Corisor 


‘ziale e:approvazione dei conti relativi» 
i Dalia Relazione ‘dei revisori dei conti 
0 che. la revisione del re- 
7 prodotto, “dal ..Comitato: ese- 
cutivo per la Tramvia Udme San 
operazione difficile e 
laboriosa, inquantoché chiuso repenti- 
namente l'ufficio di quella gestione, 


be mezzo .di poter 


Cominciatà.l'operaz 
medesima sì Sarebbe 


troppo protratta ed anche non riuscita 
chiara ed evidente come. io si deside- 
rava, la Commissione credette opportuna 


‘dall'ing. de Tonì i pro: 


spetti stessi per ogni singola voce del 





ociò la’ revision ‘oce- 


dette fapida ‘o liscia; ed i reviso 


chiarano fin dal ‘principio essere lieti 
di poter assicurare che hanno trovato 


a regola. 


Apprendiamo inoltre che il costo delle 
espropriazioni fu di L. 159,460.32 

Il costo unitario, essendo mq 215,500, 
in cifra tonda, la superficie occupata 


e sue dipendenze, cave 


|, deposi acquisti ‘per .d’ articolo 23 
‘legge’ espropriazione, sarà quindi al 


I che proprio è una 


Utile del tram. . 


Siamo nella stagione dei bilanci. Per 
quanto è a nostra cognizione, anche 
quest'anno la Società dei tram interno 
a cavalli darebbe — salvo l'approva» 
zione dell'Assemblea — il tre per cento 
sulle azioni, mandando intorno a cia- 
quemila lire al fondo di riserva ed ami 


Meneficenza. 


i amministratori della 


Banca Cooperativa di Udine offrirono ai 


orfani figli del Popolo: 


riconoscente ringrazia. 


AUI della Deputazione Prov. 
di Udine. 

Nella seduta del giorno 9 Gennaio. 189? la 

Deputazione Provinciale adottò le seguenti de-' 


— Dichiarò nulla ostare a che il dementa 


Comini Giuseppe fu Antonio oriundo di: Civi- 


dale ora degente nall'Ospestale di Trieste, venga 


a cura e spesa dei 


Governo rimpatriato e con-: 


seguentementa tradotto nel locale manicomio, ; 


riservato il giudizio. sull’ assunzione a carico è 


provinciale delle relutivo spedalità. 


+ Approvo, progetti per la manutenzione |. 
1 delie strade provin 
i tobbana pel quinqu 


it sig. Presidente 
d’As'a a tenersi 


ciali Udine Cividale:e Pon- 
epnio 1893-1897:ibcaricando 
a disporre per le pratiche 
a schede segrete ed unico 


incanto a mente dell'articolo 87 leti.a-del Re- 


golamento di conta] 
— Autorizzò la 


bilità Generale dello Stato, 
ditta Vidale Valentino di 


Forni Avoltri a transitare con taglie di legname 


la strada provincia; 
dinando la concessi 
condizioni imposte 
vinciale. 


le del monte Croce stbor» 
jone all'adempimento delle 
dall'uffico Tecnico pro- 


— Autorizzò la concessione di sussidi a do- 
miczlio a vari maniaci poveri e tranquilli ap- 
partenenii a Comuni «della Provincia di Udine. ‘ 


— Assunse a cat 


mente Zani 
= Au'orizzò di 





ico provincia'e le spese di 


| eura © mantenimento nel manicomio della de- 
Giovanna di Pontebba, 


agare al Comune di Sacile 


L. 20 — di Pordenone L. 200 e di Cividale 


L. 400 in causa “sussidi 
i semestre ed al terzo dell'anno 1892 per le ri. 





ai due primi del 2,0 


spettive condotte veterinarie distrettuali. 


— Ai proprietari 


dei fabbrica i in Udine Ci- 


vidale, Comeglians, ‘Tarcento e Spilimbergo 
L. 3500, 1n causa pigione del 1 o semestre 1853 
servendo detti Fabbricati ad nso' caserme dei 


reali Carabinieri. 


Alle imprese Carbonaro Luigi L. 4412,76 e 
Brandolini Filippo -L. 1979,34 in causa di ese- 


guiti lavori di rista 


uro al ponte internazionale 


sul Torre lungo la strada provinciala Udine 


Cividale. i 


— All'impresa Romanin Giacomo L "1000 a 
pretesa pel lavoro di co- 


saldo di qualsiasi 


! strazione del ponte 


Lanz. 


=» Alla ditta Bardusco Marco L. 600,77 a 
saldo forniture di oggetti di scrittoio e stam- 
pati nel quarto trimestre 1892, 


— All'impresa C 


‘apellari Bortolo L. 2300 in 


causR acconto per opere eseguite di manuten- 


zione 1892 sul Ta 
Maestra d' Italia, 


gliamen'o lungo la sirada 


— Ai membri oletttivi della Giunta provia- 
‘ciale amministrati va L. 745 in causa indennità 
‘per intervento alle sedute della Giunta sad- 


detta nel quarto tr 


imestre 1892, 


— Alla Presidenza dell'ospitato di Pordenone 
L. 4860,45 a saîdo dozzine di dementi poveri ri« 
goverati nel quarto trimestra 1892 

— Alta presidenza dell’ ospitale di San Da- 
Niele L. 15307, 31 a saldo dozzine come sopra. 


— Alla Presidenza deli'ospitàle di Palma- 


j Nova £822,40 a saldo dozzine di demiefiti povere 


ricoverate nella casa succursale di -Sottoselva 
durante il dicembre 1892. 

— Alla Presi-enza dell’ ospitale di Sacile 
L. 5469,20 a saldo dozzine di domenti poveri 
ricoverati durante il quarto:trimestre 1899; 

— A diversi comuni L. 3252,60 in causa ri. 
fusione di sussidi a domicilio antécipati a mi-' 
niaci poveri nell’anno 1892, ‘ si 

Furono-inoltre deliberati ‘diversi sltri affari 


“dl' interes: 
‘seduta. 








‘ovincia nella medesima. 





? ‘if Segreta 
G. di Caporiacco 






























Le olle 
un valore approssimativo di 
L. 3492 57 venneri 


14 i 
ie 


composta d 
Dorta, Romiino, 
Venuti; “Au, 







ced’ assidua, ii il < 4 
In Tribunale. 

Gori YUmberto"d] Uditiefu condannato 
per contravvenzione al bollo a i. 20, pena 
pecuniaria (ammenda), | °_° 
+«Bettogchio Vittoridi- Luigi di Pietro 
da Cordenons è Agostino Basaldella d 
Vicenzo da: Aviafio 


ono” condannati in cont 
a'giorni 42 di detenziohe per ciascuno 
Per lo stesso titolo Eugenio Zecchin 
di Giacinto: ‘aniago a giorai 20; pi 

‘A ; 7 : 
Foschiatto Antonio fu Angelo da Sa- 
vorgnan di Torre, per contrabbando 





frabbanido di Zucchero ‘a lire 452. 
Processo per calunnia. 
Grave condanna. 
ieri finalmente si chiuse il procedi- 
mento contro Zuliani Osualdo contadino 
di Trasaghis e Baldassi Marcello ex se- 
gretario di quel Comune ed ora oste 
in S. Daniele... È . n 
i à lunnia ; i d 
i La calunnia 
danno di Valentino 





condannato a due ‘anni e undici mesi 
di reclusione. 

î fori tra le fiamme, 
Verso le dieci e un quarto si mani- 
festò ilfuoco in una serra del Giardi: 
comunale Ritasoli: Atcorsi È 
i pompieri e le guardie di città, l' in- 
cendiucolo fu subito spento. 

Krapfen. 

Duranté' il ‘carnevale nell’ Offelleria 
Dorta si faranno gli squisiti Krapfen. 
(uso Vienna) che si troveranno caldi 
ogni sera alle 5 pom. 7 
Grande scuola di equitazi 

. iu» 'PPODROMO. -, : 
Cavalcare su cavalli bene-addestrati 
per Signorî;: Dame ‘e’ ragazzi“ còn ac- 
compagnamentò musicale, © + * 
‘ L'ippodromo è’ diretto “dal maestro 
di equitazione che fù al'‘sertizio di S. 
M. il Re del Belgio. . 
Si dà ‘principio giovedì 
pom. in giardino grandè.! “ 

3 s Prezzi Ù 
| Entrata ‘Cent. 40 
Equitazione in genere » 30 

Nataralista Preparatore 

via Liruti 3... 
Prepara qualunque uccello e qua- 
drupede, ‘ Ù 
Collezioni ornitologiche, per scuole ed 
istituti. 
Prezzi speciali, per piccole raccolte, 
ai sig. studenti. 
Società veterani e_reduaci. 























ife ore 5 
I 9 








i duci, l'importo di 


* reduci esprime perciò, a nome del . Consiglio 


La onsrevole Presidenza della Società agonil 
di commercio, industria e possidenza privata, 
ha rimesso a quest cieta dei veterari e re- 
‘@ 380, quale quota dal 
secondo semestre incassata per abolizione 
delle regalie, e l'on. Presidente della Banca 
conperativa udiaese, ha pur fatto tenere alla 
Società veterani e reduci la somma di lire 30, 
quale elargizione a vantaggio dei soci poveri 
di questo Sodalizio, : 

La Presidenza della Socistà dei veterani e 








di attivo e dei soc: beneficati, un pubblico e 
vivo ringraziamento. ORI 








CarnovaLe 
Teatro Minerva. ©: <> < 

Questa sera, prove generali:dei bal- 
labili. Domani a sera, primo grande 
Veglione. 

Teri ‘alte‘ore ‘10. 20 ant. nella’ Chiesa 
‘Metropolitana, colpito da improvviso 
morb» volava a Dio la bell’anima di 

Bon Giuseppe Santi. 


© I parenti, ragntre a mezzo «del''Gior- 
rale danno il triste annunzio;: pregano 
di un Requiem. 


VOCI DEL PUBBLICO 
! Processo Gasparotti 
i Alla-lettera:divjeri dell’ Avvotato: Bat | 
$chiera trovo opportuno di soggiungere 
una parola, inquantochè, i 

mia: ‘rettifica “ér SI 

















? ltandlo guadagnarono: la riva di Calab: 





ie È è 
È Avv. Baschiera lo sa) non so tolleraré 


ziamenti per l’opera loro intelligente 


A .fanon parlarne; il movente tutto finan- | stato arrestato. gl: dovrà: rispondere 






ditabacco a Li 151 di; multa:e per can»: 

















i ungarico e Milano » in viaggio dalla 





San_Di alificò. Lene 
‘tenza di vandalica Vopera eseglitta dal : 


cenato dai ; Ù 
casione.del Albero. del Natale, in-danaro-| Gasparotti,:è. altresì vero clie-in' seguito 


ali' Appello. da roi interposto contro: 

quel giudicato, abbiamo avuta fa com- 

pleta soddisfazione -di. sentire, dalle | godranno. dell’ ordinanza “dim fa 

abbra d es pi Uòogo:4: procedere verrantiocordsciuti 

prima:di domani a mezzogidrno; © 
Ribot presenterà domani alla Cameri 

un progetto che deferisce ai tribunali 

o ionali‘i.delitti e le offese contri 






















modo, così opposto. da ritira: 
hiedendo Tribunale 


senefido.che |'desto;-«Wedel, ricevette “notificazione 

5 to costrello | delia ordinanza di espulsione, | 

d L a fermarsi. davanti«Wecce- Il commissario di polizia intimb' sta» 

zione ‘pregiudiziale “di*estinzioné del- | mane lo sfratto af pubblicista H, Alt 
lazione penale e ad assolvere îl Ga- ! corrispondente di giornali italiant. 
































sparoiti per tale motivo, avrebbe ap- 
prezzato il fatto di causa come lE. Le novità balcaniche fi 
gregio rappresentante del P, M. e come Belgrado, 15, E' avvenuta: una 





oi, ntro l'opinione del Pretore di | rissa sanguinosa al Kucelievo. presso 
e e dell'Avv. Baschiera, . | Schabatz; ‘si ebibero parecchi morti è 

| Quanto ni così detti impulsi generosi | feriti, Si lecero numerosi arresti, 

7 Munini o di chi per lui, è meglio | Milosch Bogdanovie, ex deputato, è 




























ziarlo della querela, che; ebbe salto dell’ accusa di alto tradimento, 
molto: infelice, è: stato troppo. tene. Merini 
” i concistoro, 


- Chiarito. Nvn- soggiun tro; deter: | 

minato però a non lasciaf passare 

senza rettifica nessun’ altra ,pubbli r cardinali 

zione. che. in tutto: o-in parte SSÎ8 -di-| gi a, Roma, meno‘ Laufenzi, 

sforme al- vero, i 7 glisra infermi. È 

I lettori annoiati da questi strascichi Il Papa pronunciò una allocizione - 

non potranno farne una? colpa, a me |.rallegrandosi :che il ‘ciélo’ gli'conceda.di 

che rispondendo, peri miei clienti; di | ‘celebrare fl ‘giubileo. Seti 

mostro di sentire alto il rispetto do- 1 nuovi cardinali sono quattordici. 

vuto alla pubblica opinione. * {,, Dopo la nomina dei cardinali, prove 
Ne imputino invece la ‘causa; vérà;; | ‘vide.a 22 vescovadi vacanti. i 

il sistema cioè deplorevolissimo ‘addot- A Vicenza fu nominato vescovo nion- 

tato. dall’ Avv. Baschiera, che suole fare | signor Feruglio, a Concordia mons, 

néi giornali, troppo compiacenti, le re- | Tamburmini. A Bologna fu nomiriato 

lazioni dei ‘propri processi. il cardinale Vanatelli, ut 

Udine, 17 gennaio 1893, I! Papa impose quindi il rocchetto 

Avv. Umberto Caratti. neo-vescovi, i quali, finito il'concistoro, 
scesero nella Basilica a_ venerate, come 


UNA MALORA GENERALE. di consueto, la tomba di S. 


ione ni i 
Da tutte le parti-verigono brutte no- | Linor Monticco gerente ‘responsabile, 


tizie: bufere spaventose, valanghe, fiumi 
e laghi agghiacciati, naufragi, annega- En 


metti, “vittime :del «freddo, incei edi x 

tnna' malora univefsale. © 0° PER GLI SPOSI 
Diamo qui le notizìe più gravi. È i 

La neve cadde in tutta l'Italia: le In Via Portanuova N.9. ditta Gie- 

città più vicine a noi dove nevicà ab- rolamo Zacum trovasi grande 


9 
a no i Q rolan | 
bondanteménte ‘sono Paduva, Vicenza, = mobili tauto‘in legno. 
0 
9 








































































































Treviso.‘ A Venezia ebbero, la notte di che in ferro ed ogni genere 6 stile | 


domenica e di jeri, fortissima burrasca: 
vento furluso e neve, ‘straordinaria alta Camaro da letto, da pranzo; salotti, 
i, ecc. : 


marea, piazza San Marco allagata, corse 3 
di vaporetti ‘interrotte, ‘acquedotto in Mobili comuni come lettiere; 
molti punti spezzato dal ghiaccio, fili ral:, armadi ecc. più materi 

lana, in crine, a prezzi da non te- 


telefeolai rotti, A Trieste, bora fortis- 
sima : rovesciò persino’ una vettura in mer concorrenza. Sempre prosite bel. 
lissime camere da latto.da L. 180 si- 




































via del Canal grande, e molte baracche 
lu Piazza det Porte Rosso! Le tegole 
fatte volare sono innumerevoli, no a 1500, lavoro garantifo per: so- 
i ì Man Re er ibarenla Rico ele lidità ed esattezza. Si assume inoltre 
1 se . . 
metri di neve 1 Molte disgrazie di per» qualunque commiusione iu geneto di 
sone. Per ‘giunta; un incendio distrusse tappezzerie 
il vasto molino Perseverante, causando | fooovoscco00o 
Suescalormila lire di danni. È - 
ospensione di ‘treni causa la. neve È 
sulle ferrovie lombarde, piemontesi, li. : ì 
gure, romane; varie valanghe sulle fer- TUSO ODOARDO i 
Tonia in provincia di Cuneo; fra’ Roma Chirurgo - Dentista 
e Sulmona interrotto persino il servizio 4 
telegrafico. È x MECCANICO » 
Il freddo è ‘molto intenso in tutta la Udine, Via Paolo Sarpì N. 8. 


Francia, dove pure in quasi tutte le 
provincie si ebbero straordinarie ne- 


Vizza, 16. Il vapore aSaint Marc, della h Ì co G a ò Î ne t l o Ù | gien 0 
: per le malattie della BOCCA e dei DENTI 


compagnia Fraissinet, ebb» una colli: 

sione col brigantino italiano « Famiglia. 

Schiaffiao » che affondò. Sette annegati Denti e Dentiero artificiali. 
Sinigaglia, 16 Un. improvviso al 


mente fortunale ha investito il nostro 9d900000000000060: 
litorale. Sommerse la paranza Giava ' 


. se la 0 Ce . 
i tnt atta Bei | 0 ANlo Peressini - Udine 
gia da Sinigaglia x Fano. GI equipaggi -@ GRANDE CARTOLERIA 
mita Fabbrica Registri Commerciali 


però sono ‘saly teme la' perdìta “di 
Fabbrica e deposito Carte .Pagli 


altti due legni. È’ i 
Pola, 16. Îl vapore del Loyd austro= ' 
e d'ogni generò da ‘impacco ama 
no ed a macchina. 






















































































Dalnazia «a: Trieste, stante .il cattivo» 
tenipo, ‘incaglid ed affondò. I passeg- 
gieri e l’ equipaggio furono salvati. 
Messina, 16. Questa notte il tempo era 
cattivo, burrascoso, e la nebbia molto ‘: 
fitta. Il vapore San Marco, della ditta 
Vianello di Venezia, comandante Frau- 
cesco De Grossi, con 19 uomini di e. - 
quipaggio giunto in mezz» dello stretto 
fra Messina ed Acciarelim urtò contro 
il piroscafo francese Algerien della com. 
pagnia Fraissinet con. un. equipaggio 
di:26 persone, carico di quattromila 
pecere. I due piroscafi quasi frantumati 
ono a fondo : il francese in 4 _mi- 
nuti, il San ‘arco in 10 Il San Marco 
prima di affondare si librò perpendico= 
larmente in. .aria, -ricadendo .con un 
t spaventevole, 3 
equipaggio del San Marco si è sal- 






















< Fabbrica Timbri dî gomma ‘e metàifo 


Grand'oso Deposito Carte da Parati Q 
Nazionali ed estere i 35 


Deposito Presse per copialettere 


Assortimento di colorì ed ‘artici 















































Specialità in: Ovali 
bronzate, ‘e iritagli 
















i 26° uomini dell’Algerien, 5 nuo. | 


dué furono. pescati. morti, e due: salva; 
ipiroscafo inglese, Grebe il cui; capi» 

0 li i i. rottami ag 
grisppati disperatamente Wil uti: pezzo di 
legno. Insieme al capitano si,crede pe- 
rito: un ‘torpedìniere, jue dove nv= 
venne la collisione sono coperte da. rot« 






















in silenzio, 








tami 6 da pecore galleggianti, 





































‘| Uomo fatto sott’ ogni riguardo € 
vera concorrenza? — OL 
Rivolgetevi a 


“a 








SRP MAR TESI. snce. BARB RO 
Morratovecchio 2 di faneo fl Cal Nnoro 

































avanti ! Sem 








È questo If motto. che dobbiamo adott 
avanti! Per ‘quanto. le Du tie Mii 
spirarmi a questo, motto ; e ‘pot ‘tispi 
spondenze con le,primarie| fabbriche pe 
trove, e! offrire alla mia nuti 
la ,moderpa;:se: prodùrra is 5 











sia da appaggiare sul. tav ai 
accendono, senza muovera il tubo, 6 sé né ottiene luce f 
rissima, da riv giaro .can, quella, del: gas.. Ma, quello. ci 
porta, la fiamella:si. sprigiona senza produr nò-fumo nè 0 
consumo del petrolio, 6 quindi la spasa, è minima, > 
© —:Sarange le, solite. irambonate! — esclamerà. qualet 
scottatò dalle romdésse mirabolane delle quarie pagine... .., »; 
— Nossignori l\La, durata delle nuove macchine io la garanti. 
sco: a_mio carico n’impegoo di «provvederò per gli incoyenienti 
Ana ch to illiminata da V'alleggii : 
na Sala chiaramesta jiluminata dà l' alle, ria: provate, mettete 
le macohitio nuove sulle. lumiara!tscdhie; 6 Ere gi elleiti 
Provate, provate! e fate adquisto di qualch: igiudcattolo, che ne ho 
di tutte le sorta; vedrete ‘allora, se l'allegria. non verrà ad - dil-- 
viara il vostro spirito, Ci. vuo'e luce in casa; ci vuole ìl bon ua 
more : ed ‘io per poco dispenso e il’ una cosa, e.l'altra. a ciuii Que 
venga a .provyedersene nel mio negozio, i 

















DOMENICO: BERTACCINI 


Via Mergsiovecchio N. dl. 


Si guerdiao anche i disegai, che qui faccio riprodurre : è il non 
Ius ultra ‘deli’ eleganza e del.buon mercato,:- © 








na Ogg, 
ompravano -fanal 
Non: sic feano mai 


| Per le inserzioni in terza ©| Libwria Editrice Cali È 
È : cghia-spalancala 


quarta pagina conviene pagare|© crizsa &. - GIINDANI |M tignind fore dt be 


Galleria Vittorlo Emanuele -—‘* | Fi carorzon de 
la meglio fornita di tutta Milano 








ri 


il prezzo antecipato. dite Ri 
i Gulag => Dizionari.=- Grammatiche; | 4% errate 
fn tutte le lipgue | Net Fepalon tremendo cai 

Ficàda: în terra tutti" 

AO tutti ‘in un t, 





























LIQUORE STOBATICO KIGOSTITURNTR 
Milano IFEILECE EBESILEBI Milano 


Volete la Sa Romanzi Itoliani, Francesi, 
I Inglesi Tedeschi 
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lute? 79 
Cr 





— ae 









Il Ferro China Bisleri porta sulla bot- |B| Libri Soientifigi-Libri Scolastioi- Libri Ascota 
figlia, sopra dell'etichetta, una forma di 
fraticobollo con impressovi la marca d: 
fabbrica (leone ) in rosso e nero e ven 
desi presso i farmacisti G. Commessati, 
Fabris, Bosero, Biagoli, Alessi, Comelii È 
De Candido, Da: Vincenti, Tomadoni. e 

A. Mauganotti, nonchè presso tutti i dro- 
ghieri, liquoristi, Calfettieri e fecleri 





na 
i paesi del mondo: 







Commissioni por itutti: 





sémpre accesa. 
riano:-Meé:®y 1 


Bev esi preferibilmente prima deipast..if [ji - 7 
SRO protanza; È 


nali’ ora dei Wermoutk. 3 i 
È Ueino, 4892. Tip. Domenico Del Îli 


